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Cronache II I 

V t -I k Vatileaks 2: il processo a I ea s, a processo La prima udienza sarà martedl24 novembre, I presunti reati sarebb ero 
stati commessi nella Città del Vaticano dal marzo 2013 al5 novembre 2015 

anche i due oiomalisti GIII~:tatl {) 

l?~ __ eooee 
Balda Chaouqui 

Nicola 
Maio Per la fuga dI notIzIe mO;aSti~~CiO I~~:~~~~!a 

Ex segretario Consigliere Collaboratore 

Gianluigi 
Nunl 

Autore di 
"Via Crucis" 

Emiliano 
Flttlpaldl 

Autore di 
"Avarizia" ~Giudizio-Iampo, si parte martedì: alla sbarra Fittipaldi 

e Nuzzi oltre a monsignor Vallejo Balda, Chaouqui e Maio 

IL CASO 
ROMA Un processo lampo come 
difficilmente se ne vedono da 
questa parte del Tevere. Ieri, le 
autorità vaticane banno dispo­
sto cinque rinvii a giudizio per il 
caso "Vattleaks 2" cbe ba come 
capi d'accusa la presunta sottra­
zione e diffusione di documenti 
riservati della Santa Sede, in par­
te fmiti nei due libri «Via Crucis» 
e «Avarizia- del giornalisti 
Gianluigi Nuzzi ed Emiliano Fit­
tlpaldl. Proprio Nuzzi e Fittipaldl 
sono tra le cinque persone cbe 
andranno a processo martedl 
presslmo, 24 novembre, nell'au­
la del tribunale vaticano; il presi­
dente del tribunale Giuseppe 
Dalla Torre, accogliendo la ri­
chiesta del promotore di giusti­
zia Gian Pietro Milano, ha rlnvla­
to a giudizio anche monslgnor 
Ludo ValleJo Balda, già segreta­
rio della commissione di studio 

IL MAGISTRATO DEL 
VATICANO CONTESTA 
l'ASSOCtAZIONE 
A DEUNQUERE PER 
LA DIVULGAZIONE DI 
DOCUMENTI RISERVATI 

A Mannocchi, 
Abbate, Rizzo 
e Stella il premio 
r,.ill<;:t()1i<;;i 

sugli affari economici della San­
ta Sede (Cosea), tuttora detenuto 
nella cella della Gendarmeria va­
tlcana, la "pierre" Francesca Im­
macolata Chaouqul e Nicola Ma­
lo, ex collaboratore di ValleJo 
Balda all'Interno della stessa 
commissione. A tutti e cinque, 
sulla baSe delle rlsulranze inve­
stigative della Gendarmeria vatl­
cana, è stato contestato Il reato 
di divulgazione di notizie e docu­
menti riservati previsto dall'art. 
116 bis del cod.ice penale vatica­
no, introdotto da papa France­
sco con la legge IX dell'l1 luglio 
2013. A Vallejo, Chaouqui e Ma­
io, la magistratura d'ltretevere 
ha contestato anche l'associazio­
ne a delinquere «perché all'inter­
no della prefettura degli Affari 
economici (di cui ValleJo era se­
gretario, ndr) , e di Cosea si asso­
ciavano tra loro formando un so­
dallzlo criminale organizzato», i 
cui «promotori. vengono indica­
ti in Vallejo e Chaouqul. con 
l'obiettivo della divulgazione di 
notizie e documenti top secret, 
riguardanti «interessi fonda­
mentali- dello stato vaticano. 

LE REAZIONI 
Flttipaldi e Nuzzi sono accusati 
di aver «sollecitato ed esercitato 
pressioni soprattutto su ValleJo 
Balda per ottenere documenti e 
notizie riservate, che poi In parte 

t 
e' tornato .1111 cU& del Padre 

Avv. 

LUCIANO CIARDI 

hanno utlllzzato per la redazio­
ne· dei due loro Ilbrl usciti Il 5 
novembre scorso. 
«Sono incredulo. ·Non è un pro­
cesso contro di me ma contro la 
libertà di informazione - reagi­
sce il giornalista dell'Espresso, 
Fittlpaldi -. In tutto il mondo i 
giornalisti hanno Il dovere dI 
pubblicare notizie e segreti che il 
potere, qualunque esso sia, vuo­
le tenere nascosti aU'opinlone 
pubblica-. - Forse sono Ingenuo ­
aggiunge - ma credevo indagas­
sero su chi ha commesso gli ille­
citi che ho denunciato, non su 
chi li ba svelati • . Sullo stesso to­
no la reazione di Nuzzi; .Posso­
no fare quello-ch~ vogliono, ma 
finché ci sarà il mondo cl saran­
no giornalisti a dare notizie sco­
mode. lo sono tra loro e non ri­
nuncerò a fare il mio dovere- o .n 
diritto di informare e di essere 
informati - aggiunge - è più forte 
del bavaglio • . Fittlpaldi e Nuzzi, 
rischiano da quattro a otto anni 
di reclusione. Per i tre ex Cosea 
accusati anche del reato associa­
tivo, il codice prevede fino a ulte­
riori 6 anni di carcere. Dopo la 
prima udienza fissata tra soli tre 
giorni, gli avvocati della difesa 
avranno tempo flno al 28 novem­
bre per proporre prove a discari­
co. 

Sa,Men, 
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I "11)011 MAURIZIO. GIORGIO, PAOLO. 
CARLO le cognel8 GIORGIA B tutti i pro­

nipoti annunciano che serenamente, al 
Cospetto della famiglia. si è 5pento 

MARIO PRIMO 
le e'"quic saranno celebrale lunedl 23 
l'lOllftmhrA nrll'lSSO lo oarrof!chi1l cii Snnt1l 

Affari Economici Cosea" del prelato 

accusati di divulgazione dI notizie 
e documenti riservati 

e di ssoclazlone a delinquere 
Ilpm Il Tribunale 
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Gian Pietro Giuseppe Piero 

Milano delta Torre Antonio 
Bonnet 

Promotore Presidente Giudice 
di giustizia 
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La bas ilica di San Pietro 

accusati di concorso 
nel reato 

di divulgazione 

Paolo Venerando 
Papanti· Marano 
Peltetier 

Giudice Supplente 

-'NSA...:antimltrl 

Ciao 

PIERA 
gre:tle per ,'amoro Immonso che hai rega. 
la fO Il BENEOeTTA. 

I Soci ed I Dipendenti tutti dalla SAL $,r.l. 
,I uniscono al dolore di LORENZO SBRAC· 
e iA e dI tutta la sua fa miglia p&r la perdita 
dall'amata madre 
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Il Papa: ci sono' 
gli insegnanti 
tra gli operai 
più malpagati 
lA POLEMICA 
CITTA OEl VATICANO Insegnanti mal­
pagati, strutture che selezionano 
Invece di includere, e una scuola 
che rischia di rinchiudersi nei 
- muri» Invece di andare neUe pe­
riferie. Papa Francesco toma a 
parlare della formazione incon­
trando settemlla educatori riuniti 
in un congresso internazionale or­
ganizzato dalla Congregazione 
per l'educazione cattolica. E Il pri­
mo appello è proprio per loro; 
- Mal fate proselitlsmo» ma piut­
tosto lavorate per «strade nuove», 
con una «educazione di emergen­
za, informaIe, come faceva don 
Bosco». 

Ma poi Il Papa affronta i temi 
della scuola a trecentosessanta 
gradi e il vero l'accuse è per gli sti­
pendi troppo bassi degli insegnan­
ti. «Fra gli operai più malpagati -
fa notare infatti Francesco - ci so­
no gli educatori: che cosa vuoi di­
re questo? Semplicemente che lo 
Stato non ha interesse, se lo aves­
se le cose non andrebbero cosI». 

IL PATIO EDUCATIVO 
La preoccupazione del Papa per 
l'educazione è collegata sempre 
alla cultura dello scarto. «L'educa­
zione è diventata troppo selettlva 
e elitaria. Sembra che hanno dirit­
·to aU'educazione soltanto le per­
sone che hanno un certo livello, 
una cerra capacità. Ma certamen­
te non hanno diritto all'educazio­
ne tutti I bambini, tutti i giovanI. e 
questo è una vergogna», ha sotto­
lineato il Papa. «La rottura del pat­
to educativo» tra famiglia e scuole 
e famiglia e Stato, -è grave perchè 
porta a selezionare I "superuomi­
ni", ma soltanto coi criterio della 
testa e dell'in teresse». 

22 Novembre 2014 22 Novembre ~016 

FRANCO DE ANGELIS 
Ci manchi temo, ma.aei sempre nei nostri 

cuorI. 

TONY, FABIO CI MARCO 


